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La Libia ora è più sicura:
Sirte (quasi) liberata
e Isis in fuga nel deserto
Riconquistato il porto, jihadisti asserragliati
nel centro della città. Oltre 250 i morti
Fausto Biloslavo

Le bandiere nere stanno per-
dendo il controllo di Sirte, la roc-
caforte del Califfo in Libia. Le
milizie di Misurata e Tripoli
hanno conquistato il porto e
avanzano verso il centro. Le
truppe di terra sono appoggiate
da caccia bombardieri ed elicot-
teri. «La scorsa settimana sono
arrivato alla periferia di Sirte
per evacuare con la mia barca
dei feriti della brigata Tripoli.
Ho visto diversi jihadisti am-
mazzati soprattutto neri africa-
ni probabilmente della Nigeria
e tunisini» racconta Giulio Lolli
a il Giornale. Avventuriero italia-
no rincorso da guai giudiziari in
patria ha partecipato alla rivolta
contro il colonnello Gheddafi.
«Adesso salvo vite umane eva-
cuando i feriti e combatto l’Isis»
ci tiene a sottolineare.
Fayet el Serraj, presidente del

nascente governo di unità nazio-
nale voluto dall’Onu e sponso-
rizzato dall’Italia, ha annuncia-
to la «vittoria a Sirte». In realtà il
nocciolo duro dello Stato islami-
co è ancora asserragliato nel

centro città e controllerebbe
un’area di 20 chilometri quadra-
ti. I cecchini e le trappole esplo-
sive rallentano la fulminea avan-
zata degli ultimi giorni, ma al-
meno 250 jihadisti sarebbero
stati uccisi. Gli emiri sembra
che siano fuggiti nel deserto ver-
so sud. «Ho scattato la foto al
corpo di un kamikaze tunisino
ucciso prima di farsi saltare in
aria» racconta Lolli. L’offensiva
su Sirte è iniziata il 4 maggio e
nell’ultimomese le bandiere ne-
re hanno lanciato almeno dieci
attacchi suicidi con i «mostri», i
veicoli corazzati imbottiti con
una tonnellata di esplosivo.
Non sono serviti a fermare l’of-
fensiva, che prima ha conquista-
to a fatica l’aeroporto della città
costiera, dove è nato Gheddafi.

E poi è penetrata lungo le arte-
rie principali verso il centro. La
svolta è avvenuta nelle ultime
72 ore con gli aspri combatti-
menti per il controllo del porto.
Quello che resta dellaMarina li-
bica è schierata davanti alla roc-
caforte dell’Isis, che si sta sbri-

ciolando. Gli scontri si stanno
concentrando attorno alla gi-
gantesca sala congressi di Ghed-
dafi scelta comeposto di coman-
do dall’Isis. Molti miliziani jiha-
disti si sarebbero tagliati il bar-
bone d’ordinanza per fuggire
mescolandosi ai profughi civili.

L’operazione si chiama Al Bu-
nyan Al Marsoos (Solida struttu-
ra) ed il suoportavoce, AhmedAl
Rwayaty, sostiene che «Sirte sarà
liberata non in settimane,manel
girodi giorni». Lemilizie diTripo-
li e diMisurata si sono alleate per
l’attacco da Ovest. Da Est sta
avanzando la cosiddetta Guardia
petrolifera, unamilizia semi indi-
pendente, che controlla i pozzi
del bacino di Sirte. Le bandiere
nere sono state cacciate dalle
strategiche cittadine di Nawfi-
liyah e Bin Jawad, lungo l’antica
Balbia, la strada costiera costrui-
ta dagli italiani durante il perio-
do coloniale. «Dicono che caccia
americani abbiano bombardato
lepostazioni jihadiste e che ci sia-
no corpi speciali Usa ed europei
in azione, ma sul terreno non si
fanno vedere» spiega Lolli.
Il comando delle operazioni

utilizza i socialmedia per propa-
gandare l’avanzata postando
mappe e direttrici d’attacco. I
miliziani del Califfo replicano
mostrando filmati, che in alcuni
casi smentiscono i vittoriosi an-
nunci avversari. Il terzo incomo-
do è il generale Khalifa Haftar,
che non ha riconosciuto il gover-
no di unità nazionale appoggia-
to dall’Onu.Dalla Cirenaica spe-
rava di avanzare su Sirte dopo
aver conquistato quasi tutta
Bengasi, la «capitale» della Li-
bia orientale. Lemilizie di Tripo-
li e Misurata, che stanno espu-
gnando Sirte, considerano il ge-
nerale un nuovo Gheddafi e ne-
mico giurato. «Nelle prossime
ore partirò via mare o per terra
con il colonnello Mohammed
Betti, comandante della brigata
Tripoli - annuncia Lolli - Libera-
re Sirte significa evitare che i ka-
mikaze si facciano saltare in
aria, un domani, in Europa».

ALL’ANGOLO
Il Califfato
perde i pezzi.
I miliziani
fedeli al
governo
di unità
nazionale
hanno messo
in fuga gli
estremisti
islamici. In
basso un
miliziano
dell’Isis
ucciso e
fotografato da
Giulio Lolli, un
latitante
italiano che
combatte con
i libici
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Sirte

di Magdi Cristiano Allam

D
obbiamo prendere atto che ogni giorno mi-
gliaia di clandestini sbarcano sulle nostre co-
ste a bordo di gommoni perché è solo con

questamodalità chehanno la certezza di essere accol-
ti, senzadover esibire documenti eneppure farsi iden-
tificare, con l'assoluta certezza che potranno campare
per anni anostro carico con la garanzia del vitto, allog-
gio, sigarette, ricarica del cellulare, due euro e mezzo
al giorno per le piccole spese personali, tutto gratuita-
mente, tutto ormai codificatocomeundiritto inaliena-
bile, senza alcuna contropartita in termini di doveri,
regole e responsabilità, ma senza neppure quel mini-
mo di rispetto e di gratitudine che ci aspetterebbe da
chi beneficia di una generosità che non ha pari nel
mondo intero.
Possiamo dirlo ad alta voce: l'Italia è il Paese che più
di altri al mondo ha legittimato la clandestinità e che
destina ingenti risorse nazionali per finanziare l'au-
to-invasione di clandestini. Ma soprattutto dobbiamo
finalmente aver chiaro chenonsi tratta nédi unesodo
epocaledi disperati, a causadiuna improvvisa contin-
genza, perché le guerre e la povertà ci sono sempre
state in Africa, inMedio Oriente e in Asia; né di un'in-
vasione promossa autonomamente dai clandestini
che noi siamo costretti a subire. Si tratta invece di una
deliberata strategia di auto-invasione, siamo noi che
la vogliamo, siamo noi che andiamo a soccorrere i
clandestini fino al largo delle coste libiche, raccordan-
doci con gli scafisti, ce li portiamo orgogliosamente a
casa nostra come il trofeo della vittoria più ambita,
siamo noi che assicuriamo loro un'accoglienza fin
troppo generosa concedendo ai clandestini ciò di cui
non dispongono 12milioni di italiani poveri.
Questa strategia di auto-invasione, voluta, pianifica-
ta, auto-finanziata, rappresenta un'offerta irresistibi-
le permilioni di giovani africani,mediorientali, asiati-
ci, a prescindere dal fatto che siano veramente in
fugadalle guerre, dalla povertà o da condizioni clima-
tiche difficili. Così come si traduce nell'attività illega-
le più redditizia al mondo per la criminalità organiz-
zata che gestisce il traffico dei clandestini dai rispetti-
vi paesi all'Italia e all'interno del nostro stesso territo-
rio. Infine è l'opportunità storica imperdibile per il
terrorismo islamico e per gli Stati «moderati» dediti
all'islamizzazione dell'umanità, per infiltrarsi con le
«cellule dormienti» e radicarsi con «comunità islami-
che» sempre più consistenti dentro casa nostra.
Il risultato c'è già. Anche limitandoci agli ingressi
dichiarati ufficialmente nel 2014 e nel 2015, ci sono
circa 240 mila clandestini che sono entrati in Italia
ma sono scomparsi nel nulla, di cui non sappiamo
letteralmente nulla perché non sono stati identifica-
ti. Abbiamoperò la certezza che sono giovanimaschi
dai 20 ai 30 anni, che sonomusulmani, cheprovengo-
no dalle coste libiche controllate da bande terroristi-
che islamiche. Non stupisce che siano transitati in
Italia alcuni di coloro che si sono fatti esplodere a
Parigi il 13 novembre 2015 e a Bruxelles il 22 marzo
di quest'anno.
Ed è proprio perché l'Italia si è prestata ad essere il
porto franco dell'auto-invasione di clandestini,
dell'infiltrazione delle «cellule dormienti» del terrori-
smo islamico, della strategia di islamizzazionedemo-
grafica dell'Europa, che finora non c'è stato un atten-
tato dentro casa nostra. Perché in realtà è sempre
meno casa nostra ed è sempre più terra di conquista
islamica. Svegliamoci!

magdicristianoallam.it
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Le milizie di Misurata e
Tripoli avanzano. Falliti gli
attacchhi dei kamikaze
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